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Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Stefania

Craxi.

I lavori hanno inizio alle ore 15,20.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

(2272) Deputati PIANETTA e TEMPESTINI. – Modifiche all’articolo 1 del decreto-
legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio
2005, n. 80 e agli articoli 11 e 13 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, concernenti la
gestione di fondi dell’Amministrazione degli affari esteri per la cooperazione allo svi-
luppo, approvato dalla Camera dei deputati

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione del disegno di
legge n. 2272, già approvato dalla Camera dei deputati.

Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Bettamio.

BETTAMIO, relatore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, il prov-
vedimento, già approvato in prima lettura dalla Commissione affari esteri
della Camera dei deputati in sede legislativa, mira a consentire una ge-
stione diversa e più efficace da parte del Ministero degli affari esteri
dei fondi finalizzati ad attività di cooperazione allo sviluppo. Questo al
fine di garantire una maggiore flessibilità temporale nell’utilizzo dei fondi
accreditati per i progetti di cooperazione e per il funzionamento delle
unità tecniche istituite dalla cooperazione italiana nei Paesi in via di svi-
luppo. Al contempo, mira ad un adeguamento della rendicontazione ai
tempi di esecuzione dei progetti e ad un superamento dell’attuale pluralità
di regimi di rendicontazione. In altri termini, introduce anche un elemento
di maggiore sinteticità nella rendicontazione dei fondi che il Ministero ge-
stisce.

Quanto ai contenuti, l’articolo 1, comma 1, modifica alcuni commi
dell’articolo 1 del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80. In particolare, le lettere a),
b) e e) dell’articolo 1, comma 1, provvedono a novellare, rispettivamente,
i commi 15-ter, 15-quater e 15-quinquies dell’articolo 1 del decreto-legge
citato.

Il nuovo comma 15-ter prevede che le somme non erogate dalla rap-
presentanza diplomatica in esecuzione di specifici progetti di cooperazione
possano essere temporaneamente utilizzate per spese di analoga natura de-
rivanti da obbligazioni giuridicamente perfezionate, in attesa della defini-
zione delle procedure di accredito. Successivamente, comunque entro
l’anno di riferimento, verrà effettuata la sistemazione contabile di tale
operazione. Attualmente, il testo vigente consente la sola utilizzazione
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dei residui ai fondi accreditati nell’ultimo quadrimestre se indispensabili
alla prosecuzione o al completamento di un progetto. Quindi, si amplia
lo spettro dell’intervento e lo si razionalizza dandogli maggiore flessibi-
lità.

La nuova formulazione del comma 15-quater, riguardante la rendi-
contazione delle spese per la realizzazione degli interventi di coopera-
zione, prevede un sistema di controlli – ben più articolato rispetto a quello
attualmente in vigore – che si sostanzia in una relazione sullo stato del-
l’intervento entro 60 giorni dalla chiusura di ciascun esercizio finanziario;
nel versamento all’Erario delle eventuali economie entro 90 giorni dopo il
termine del progetto; infine, nella presentazione della rendicontazione fi-
nale, di una relazione e della documentazione di spesa sempre nel termine
di 90 giorni dalla conclusione del progetto. Quindi abbiamo tre garanzie,
dal punto di vista contabile, per il controllo e l’investimento di questi
fondi. Tali obblighi sono posti in capo al funzionario delegato all’interno
della rappresentanza diplomatica, secondo quanto previsto dal decreto del
Presidente della Repubblica 22 marzo 2000, n. 120. Il nuovo comma
15-quater disciplina, inoltre, il caso dell’avvicendamento dei funzionari
responsabili della rendicontazione.

Il nuovo comma 15-quinquies prevede che il Ministro degli affari
esteri, con decreto da emanarsi di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, stabilisca le modalità di armonizzazione del regime giuri-
dico degli interventi di cooperazione conclusi nel 2010 e negli anni pre-
cedenti.

La lettera d) aggiunge un nuovo comma, il 15-septies, che autorizza
le unità tecniche di cooperazione operanti nei Paesi in via di sviluppo, al
pari delle rappresentanze diplomatiche, ad utilizzare temporaneamente le
anticipazioni di cassa per le spese di funzionamento delle suddette unità,
nelle more dell’accredito della rimessa valutaria, analogamente a quanto
previsto dalla disciplina riguardante le spese di funzionamento accreditate
alle sedi all’estero dagli altri centri di responsabilità del Ministero degli
affari esteri. Si tratta di una misura che mira ad evitare di esporre gli uffici
esteri della cooperazione italiana, a causa dei ritardi nei finanziamenti an-
nuali, al rischio di sospensioni dei servizi essenziali. È una disposizione
molto tecnica che intende riutilizzare queste somme affinché non vadano
disperse o per la lentezza delle relazioni o per la crisi di ulteriori fondi.

Per quanto concerne l’articolo 2, esso mira a coordinare la disposi-
zione contenuta nell’articolo 13 della legge n. 49 del 1987 con quella re-
cata dalla citata lettera d) che attribuisce al funzionario delegato la facoltà
di utilizzare anticipazioni di cassa per il funzionamento dell’unità tecnica.
Anche questa operazione di anticipazione di pagamenti va regolata e ciò
viene fatto in questo articolo.

Nel corso dell’esame in prima lettura è stato poi introdotto un ulte-
riore articolo recante la previsione che, in relazione agli interventi straor-
dinari di cooperazione, i beni, le attrezzature e le derrate alimentari da ce-
dere siano acquistati preferibilmente in loco o nella Regione e non impor-
tati.
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Questo è in breve il contenuto del provvedimento, che è molto tec-
nico ma interviene in un settore delicato per evitare che si verifichi una
dispersione di fondi a causa di problemi riguardanti la tecnica dell’ammi-
nistrazione.

Auspico una pronta approvazione del disegno di legge il quale apre la
strada ad una ulteriore riflessione. Negli ultimi tempi, ogni qualvolta ab-
biamo discusso del tema della cooperazione allo sviluppo, abbiamo tutti
accettato l’idea che occorresse una riflessione ulteriore per vedere come
essa è articolata e se è sempre attuale la disciplina che la regola. Quindi,
in attesa che ci presenti l’occasione per questa riflessione complessiva
sulla legislazione che concerne la cooperazione allo sviluppo, ribadisco
il mio invito ai colleghi ad approvare questo disegno di legge che mette
ordine su alcune questioni tecniche e si prefigge lo scopo di evitare di-
spersioni o ritardi.

PRESIDENTE. In effetti, mi sembra evidente che queste modifiche,
anche se limitate, intendono introdurre una qualche flessibilità nell’utilizzo
temporaneo di fondi non utilizzati, pur mantenendo regole molto ferme ri-
guardo alla rendicontazione dei fondi. Il controllo rimane dunque forte,
ma si prevede questa possibilità di utilizzo.

Dichiaro aperta la discussione generale.

Senatore Tonini, nell’ambito del suo intervento potrà anche fare rife-
rimento alla riforma della cooperazione allo sviluppo su cui nella scorsa
legislatura aveva profuso un particolare impegno insieme ad altri colleghi.

TONINI (PD). Signor Presidente, il disegno di legge al nostro esame
contiene in sé una buona ed una cattiva notizia. La prima è che si intro-
duce una piccola modifica che forse rende più agevole la gestione della
cooperazione allo sviluppo, che naviga per cosı̀ dire in cattive se non pes-
sime acque, in particolare sotto il profilo finanziario.

Nel corso della discussione sulla manovra molte critiche sono venute
proprio in riferimento all’ennesimo taglio ai fondi. Ogni volta che si rende
necessario intervenire con un taglio, la cooperazione è sempre tra i primi
settori sui quali si finisce per incidere. In ogni caso è una buona notizia
tenuto conto che, nonostante un’indubbia situazione di difficoltà, gli ope-
ratori di settore da tempo invocavano una maggiore flessibilità nella ge-
stione. Quindi, ben venga questa iniziativa dei colleghi deputati Pianetta,
per lungo tempo anche nostro collega in Commissione, e Tempestini che
hanno operato ai fini di questa miniriforma.

L’aspetto negativo è legato al fatto che soluzioni del genere sono sin-
tomatiche della mancata volontà di intervenire in maniera più organica e
complessiva. Del resto, ogni volta che si dà luogo ad uno stralcio è scon-
tato che si determina un allungamento dei tempi per arrivare alla defini-
zione di una legge complessiva di riforma ordinaria rispetto alla quale
si preferisce intervenire con norme tampone.

Mi piacerebbe che accadesse il contrario, vale a dire che, al di là del-
l’approvazione di questa lieve modifica certamente importante per miglio-
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rare qualche specifico aspetto riferito al settore, si potesse tornare a discu-
tere sulle reali intenzioni del Governo sulla materia. I colleghi sanno che a
me non piace la propaganda e quindi non è con questo spirito che vanno
considerate le mie parole, ma certamente nella scorsa legislatura il Go-
verno di centro-sinistra fece fare un passo avanti notevole alla riforma
della cooperazione, fatto che poi rese possibile un proficuo lavoro in
Commissione per coloro che erano presenti all’epoca. Questo risultato
in Commissione fu possibile anche perché il Governo, nella persona del-
l’allora ministro D’Alema, anche se di concerto con altri Ministeri, aveva
davvero deciso di prendere in mano la questione e di portarla avanti, tanto
è vero che il disegno di legge presentato dal Governo fu poi assorbito dal
testo elaborato in Commissione dal sottoscritto insieme all’ex collega
Mantica.

Con la nuova legislatura sembra invece che il Governo abbia smesso
di credere o comunque di pensare a questo tema, tanto è vero che non si
hanno più notizie sulle reali intenzioni del Governo in proposito. In questi
due anni si è ricordato della cooperazione solo nel momento in cui biso-
gnava intervenire con specifici tagli.

Speriamo dunque che questo segnale di interesse sull’argomento, in
particolare per la meritoria iniziativa dei colleghi deputati, ci aiuti a capire
le intenzioni del Governo in proposito, che magari ha in mente di agire in
maniera propositiva individuando soluzioni specifiche prima che il settore
risulti definitivamente defunto per la mancanza assoluta di fondi.

Sono due anni che si continua gradualmente ad allontanarsi dagli
obiettivi che forse incautamente avevamo formulato, sulla scorta delle in-
dicazioni date dallo stesso presidente Berlusconi negli anni passati. Si par-
lava addirittura di uno 0,5 per cento del prodotto interno lordo, magari un
obiettivo utopistico ma certo ben diverso dallo 0,1 per cento attuale. È un
livello assolutamente imbarazzante sul piano internazionale.

Si vorrebbe conoscere il pensiero del Governo su questo settore e
quali siano le sue strategie per tornare a crescere sia in termini finanziari
sia in termini di riforma legislativa.

PRESIDENTE. In effetti, i colleghi che fanno parte di questa Com-
missione sono perfettamente al corrente dell’immenso lavoro svolto in
passato, in particolare dal comitato ristretto del quale facevano parte all’e-
poca il senatore Tonini per la maggioranza ed il senatore Mantica per
l’opposizione.

È stato svolto un lavoro immenso, come risulta dalla mole degli atti
conservati, compreso lo schema finale poi rimasto incompiuto. Mi sembra
utile sottolineare ancora una volta che il disegno di legge è stato presen-
tato dai deputati Pianetta e Tempestini, cioè da un rappresentante della
maggioranza e da uno dell’opposizione, e non dal Governo.

FILIPPI Alberto (LNP). Signor Presidente anch’io, come il senatore
Tonini, auspico che si possa arrivare rapidamente all’approvazione in
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sede deliberante di questo disegno di legge che certamente renderà poi più
agevole il lavoro futuro.

Come è stato ben esposto dal relatore, il provvedimento, di partico-
lare valenza tecnica, ha il pregio di introdurre semplificazioni burocratiche
di buon senso e soprattutto a costo zero, argomento non certo indifferente
se si considerano i costi spesso elevati della burocrazia, uno dei mali evi-
denti del nostro Paese. Auspico dunque che possa essere espresso un voto
favorevole a livello trasversale in questa Commissione, annunciando sin
d’ora il voto favorevole a nome del mio Gruppo al disegno di legge in
esame.

PERDUCA (PD). Signor Presidente, desidero solo un chiarimento re-
lativamente alla discrezionalità della decisione del funzionario preposto ad
assumere queste iniziative. Leggendo i vari articoli del provvedimento si
capisce che comunque il problema si pone laddove si correrebbe il rischio
di sospendere alcuni programmi in atto. Ebbene, sorge spontanea una do-
manda: qualora dovessero essere comunque portati a termine determinate
iniziative o progetti e dovessero avanzare dei soldi, in base a cosa il fun-
zionario potrebbe utilizzare l’avanzo per aprire un nuovo capitolo di
spesa?

PRESIDENTE. Questo non è previsto.

PERDUCA (PD). Quindi, in quel caso i soldi comunque si perdono.

PRESIDENTE. È prevista la rendicontazione. I fondi che non ven-
gono utilizzati vengono riassorbiti nelle casse dello Stato.

PERDUCA (PD). Quindi il bicchiere è molto meno che mezzo pieno.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.

BETTAMIO, relatore. Signor Presidente, rinuncio a svolgere l’inter-
vento di replica.

CRAXI, sottosegretario Stato agli affari esteri. Il Ministero degli
esteri è ovviamente consapevole del fatto che l’azione di cooperazione è
parte integrante, se non fondamentale, della propria azione di politica
estera. Quest’anno ha dovuto affrontare ristrettezze di bilancio i cui motivi
sono a tutti noti, ma ciò non significa che non abbia ben presente la que-
stione. Rispetto a tutti gli interventi eseguiti, stiamo continuando a lavo-
rare per realizzare una politica di priorità e di razionalizzazione di tutti
i fondi che comunque quest’anno sono stati destinati alla cooperazione in-
ternazionale.

Ciò detto, il disegno di legge al nostro esame, di cui desidero sotto-
lineare il carattere bipartisan, aiuterebbe molto il settore, partendo dalla
consapevolezza delle difficoltà che esso attraversa quotidianamente e delle
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criticità a cui deve far fronte nell’ambito della gestione di progetti di coo-
perazione.

In sostanza, si tratta di un disegno di legge che mira a semplificare,
da un punto di vista contabile e amministrativo, questo settore, venendo
incontro a tali esigenze. Il Ministero degli affari esteri e il Governo nella
sua globalità lo appoggiano in maniera convinta.

Auspico, pertanto, che sia largamente condiviso e che il suo percorso
di approvazione sia quanto più breve possibile.

PRESIDENTE. Propongo di fissare per venerdı̀ 23 luglio alle ore
13.00 il termine per la presentazione degli emendamenti e degli ordini
del giorno dal momento che si tratta di un provvedimento ampiamente
condiviso, nonostante qualche osservazione formulata. Tale breve termine
consentirebbe alla Commissione di riunirsi nuovamente in sede deliberante
la settimana prossima, in attesa dei pareri che deve ricevere e che saranno
richiesti con urgenza, e quindi di approvare il disegno di legge.

Poiché non si fanno osservazioni, cosı̀ rimane stabilito.
Rinvio il seguito della discussione del disegno di legge in titolo ad

altra seduta.

I lavori terminano alle ore 15,45.

Licenziato per la stampa dall’Ufficio dei Resoconti
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